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TITOLO I – OGGETTO ED ESECUZIONE DEL CONTRATTO



Art. 1: Oggetto dell’affidamento
1. Oggetto dell’affidamento è il servizio di progettazione, coordinamento, gestione, esecuzione, 
monitoraggio e verifica di  un servizio di  sostegno scolastico-educativo (doposcuola)  rivolto agli  
alunni della scuola primaria  e secondaria di primo grado dei plessi del Comune di Legnaro per 
l’anno scolastico 2025/2026 ( a partire da gennaio 2026) con opzione di ripetizione del servizio 
negli anni scolastici 2026/2027 e 2027/2028.
2. Tale servizio dovrà essere reso compatibilmente con l’orario di termine delle lezioni stabilito 
dall’Istituto Comprensivo.
3.  Il  servizio  si  svolgerà  da  gennaio  2026  a  giugno  2026  e  negli  anni  scolastici  successivi  da  
settembre 2026 a giugno 2027 e da settembre 2027 a giugno 2028 presso la scuola primaria Don 
Milani  nei  giorni  di  lunedì,  martedì,  mercoledì,  giovedì  e  venerdì,  presso i  locali  indicati  nella 
tabella allegata al presente disciplinare.
4. Il servizio deve includere:
a) presenza in servizio presso i  locali  scolastici  entro 15 minuti  precedenti  l’orario di inizio del 
personale dedicato al servizio; 
b) accoglienza dei bambini iscritti al servizio presso i locali concessi dalla Direzione Didattica di  
Legnaro all’interno della scuola primaria Don Milani e nel giardino esterno della scuola;
c) servizio di sorveglianza durante il tempo della consumazione del pasto. Al termine del pasto è 
previsto l’accompagnamento degli alunni presso le aule adibite al servizio. Si precisa che il servizio 
di  mensa potrà  essere  erogato  da  Ditta  incaricata  dalla  Cooperativa  affidataria  del  servizio  di 
doposcuola;
d) è in capo alla Cooperativa affidataria la fornitura di eventuale materiale didattico, ricreativo e 
ludico;
e)  il  servizio  di  riassetto  e  pulizia  di  tutti  i  locali  utilizzati  per  lo  svolgimento  delle  attività 
pomeridiane, compresi i servizi igienici, da rendersi nella fascia oraria immediatamente successiva 
al termine delle attività sono  a carico del concessionario, oltre alla fornitura in uso del materiale 
necessario  all’esecuzione  del  servizio  (detersivi,  stracci,  attrezzatura  per  le  pulizie,  ecc.)  che 
dovranno  rispettare  le  disposizioni  del  DM 51  del  29/01/2021  “Criteri  Minimi  Ambientali  per 
l’affidamento dei servizi di pulizia di edifici ed altri ambienti ad uso civile; criteri ambientali minimi 
per le forniture di detergenti per le pulizie ordinarie delle superfici”;
f) il servizio di monitoraggio del servizio e di verifica del livello di gradimento del servizio da parte  
dell’utenza  con elaborazione  ed  analisi  finale  dei  dati.  Il  monitoraggio  dovrà  essere  periodico 
(quadrimestrale) mentre i risultati dell’analisi e la relazione finale del livello di gradimento dovrà 
essere fornita entro il 31 luglio di ogni anno.
Restano a carico della Cooperativa affidataria la vigilanza ed il controllo delle liste di presenza dei  
ragazzi iscritti. Gli educatori restano responsabili in tutto e per tutto della incolumità e sicurezza 
dei  bambini  iscritti  al  servizio  dal  momento  di  consegna  degli  stessi  presso  la  scuola.  La  
Cooperativa  affidataria  è  tenuta  a  garantire,  per  tutto  il  periodo  delle  attività,  personale  in  
compresenza  pari  a  un  numero  minimo  di  educatori  tale  da  assicurare  il  rapporto 
educatore/ragazzi di 1/15.
Il  servizio  di  doposcuola  verrà  attivato  solo  in  presenza  di  un  numero  minimo  di  
partecipanti/giorno  (salvo  diversa  volontà  da  parte  della  Cooperativa  che  potrà  indicare  un 
numero inferiore in sede di presentazione di manifestazione di interesse ). 

Art. 2: Finalità e obiettivi del servizio
1.  Il  presente  Disciplinare  tecnico  ha  per  oggetto  la  gestione  del  servizio  di  doposcuola.  Tale  
servizio, istituito per offrire un sostegno agli alunni della scuola primaria e secondaria di primo 



grado, alle loro famiglie e alla comunità scolastica, consiste nel far trascorrere agli alunni il tempo 
post-scolastico pomeridiano in una struttura idonea a far vivere un’esperienza di socializzazione in 
una dimensione educativa, mediante attività didattico-formative e ricreative.
In particolare, il doposcuola mira ad offrire, mediante un qualificato ed organizzato complesso di 
attività, una serie di strumenti ed opportunità affinché i bambini possano impiegare il loro tempo 
libero adempiendo agli obblighi e agli impegni legati alla frequenza mattutina della scuola, ma al  
tempo stesso divertendosi in un ambiente protetto e stimolante sotto il profilo socio-educativo.
2. Obiettivi del doposcuola sono i seguenti:
- recupero e sostegno scolastico, con la specifica finalità di assistere gli alunni nello svolgimento  
dei compiti assegnati, contribuendo a consolidare l’acquisizione dei metodi di studio già introdotti 
dagli insegnanti del mattino e ad accrescere il senso di responsabilità nei confronti dello studio,  
nonché aiutando gli alunni stessi a colmare le eventuali lacune in materie scolastiche e a cogliere e  
rafforzare le loro abilità cognitive;
-  stimolo  delle  capacità  degli  alunni,  proponendo  attività  che  favoriscano  l’apprendimento 
scolastico, la libera espressione e il  gioco e che siano collegate ai  programmi scolastici  ovvero 
indipendenti da essi diversificando le attività in base all’età;
- sviluppo negli alunni della fiducia in se stessi e della capacità di socializzazione, anche ai fini della  
loro migliore integrazione nella comunità scolastica.

Art. 3: Sede, orario di svolgimento del servizio
1.  Il  servizio  di  doposcuola  è  attivato  presso  i  locali  dell’Istituto  Comprensivo  di  Legnaro,  in 
particolare nei  locali  concessi  presso la scuola primaria Don Milani,  indicato nell’allegato A) al  
presente disciplinare.
2. I giorni di funzionamento del servizio saranno dal lunedì al venerdì da settembre a giugno.  Sono  
esclusi dall’ambito temporale del servizio i giorni in cui le attività delle singole scuole sono sospese 
per effetto di  elezioni  politiche o amministrative o di  referendum e scioperi  o per  riunioni di  
plesso da parte del personale docente.  

Art. 4: Durata e importo del servizio
1. Il presente affidamento ha la durata di 6 mesi da 01 gennaio 2026 a 30 giugno 2026. Al termine  
del contratto, che coincide con l’ultimo giorno del servizio richiesto nell’anno scolastico 2025/2026 
il contratto scadrà di diritto, senza bisogno di disdetta, né di preavviso.
2. Il comune di Legnaro si riserva la facoltà di affidare alla Cooperativa affidataria la ripetizione del  
servizio oggetto della presente concessione, per un periodo di ulteriori due anni scolastici, ovvero 
A.S. 2026/2027 e A.S. 2027/2028.
3. Il  Comune si  riserva altresì la facoltà di prorogare il  presente contratto per un periodo non 
superiore a sei mesi e nelle more dell’esperimento di una nuova procedura per l’aggiudicazione di 
un nuovo contratto.
4. Trattandosi di concessione di servizi, ai sensi dell’art. 177 del D. Lgs. 36/2023 e s.m. l’assunzione 
del rischio operativo legato alla gestione è in capo al concessionario.
Ai  sensi  dell’art.  179, del  D.lgs 50/2016,  il  corrispettivo delle prestazioni  previste nel  presente 
schema  di  convenzione/capitolato,  consiste  nel  diritto  per  il  concessionario  di  gestire 
economicamente le  attività  oggetto  del  contratto  mediante  la  riscossione diretta  dei  proventi 
derivanti dal servizio di doposcuola che sono a carico dei fruitori del servizio. 
Si  precisa che qualora il  servizio non dovesse partire a causa del  mancato raggiungimento del 
numero minimo di partecipanti, nulla è dovuto al Concessionario. 

Art. 5: Modifiche in corso di esecuzione del contratto



1. Fatta salva l’integrazione delle norme di cui al presente disciplinare con quelle derivanti dal 
progetto di gestione risultato vincitore della gara di assegnazione del servizio, nessuna variazione 
o  modifica  al  contratto  potrà  essere  introdotta  dall’esecutore,  se  non  sia  stata  autorizzata  
dall’Amministrazione Comunale.
2. Il contratto di affidamento potrà essere revisionato ai sensi e nel rispetto dell’art. 192 del D.lgs  
36/2023, 
3. Il presente contratto potrà essere risolto qualora non fosse possibile garantire il servizio per  
mancato  raggiungimento  del  numero  minimo  di  iscrizioni  o  per  sopraggiunti  ritiri  nel  corso 
dell’anno scolastico.

Art.  6:  Avvio  dell’esecuzione  del  contratto  ed  eventuali  sospensioni 
dell’esecuzione
1.  L’aggiudicatario  è  tenuto  a  seguire  le  istruzioni  e  le  direttive  fornite  dall’Amministrazione 
Comunale  per  l’avvio  dell’esecuzione  del  contratto.  Qualora  l’aggiudicatario  non  adempia, 
l’Amministrazione ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto. Il contratto potrà essere 
sospeso qualora intervenissero disposizioni normative di interruzione di ogni attività a causa di 
sopravvenute emergenze sanitarie o ambientali.

Art. 7: Varianti introdotte dall’Amministrazione Comunale
1. L’Amministrazione Comunale può introdurre variazioni al contratto nei seguenti casi:
a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;
b)  per  cause  impreviste  e  imprevedibili,  accertate  dal  responsabile  del  procedimento  o  per 
l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento 
in cui ha avuto inizio la procedura di selezione del contraente, che possono determinare, senza  
aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità delle prestazioni eseguite;
c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni o dei luoghi sui quali si 
interviene, verificatisi  nel corso di esecuzione del contratto (ad esempio la modifica degli  orari  
scolastici).

Art. 8: Migliorie del servizio offerte in sede di manifestazione di interesse
1.  Le  norme  previste  nel  presente  Disciplinare  tecnico  devono  intendersi  elementi  minimi  di 
erogazione  del  servizio;  esse  sono  totalmente  integrate  da  quanto  dichiarato  nel  progetto 
presentato  in  sede  di  manifestazione  di  interesse  dalla  cooperativa  risultata  assegnataria  del 
servizio.  Il  progetto  educativo  e  le  dichiarazioni  rese  in  sede  di  manifestazione  di  interesse,  
pertanto, rappresentano appendice integrativa al presente disciplinare tecnico e ne condividono la 
cogenza,  significando  che  la  Cooperativa  affidataria  è  tenuta  al  loro  pieno  rispetto  pena 
l’inadempimento contrattuale.

TITOLO II – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO - PERSONALE

Art. 9: Organizzazione del servizio – Personale
1. L’incarico in questione comporta:
a)  compiti  di  sorveglianza  ed  assistenza  educativa  durante  tutte  le  attività  da  svolgersi  dal 
momento della consegna dei ragazzi da parte della scuola o delle famiglie;
b) mantenimento in ogni momento delle attività di un numero minimo di operatori che garantisca 
il rapporto operatore/ragazzi pari ad almeno 1/15



c) il rispetto dell’organizzazione del lavoro proposto in sede di manifestazione di interesse, con la  
flessibilità richiesta da eventuali aggiustamenti concordati con l’amministrazione comunale in sede 
di verifiche periodiche.
2. Gli educatori al doposcuola gestiscono direttamente le attività educative, didattiche, e ricreative 
dei  gruppi  di  alunni  ad  essi  affidati  in  base  al  piano  di  distribuzione  del  lavoro  stabilito  dal  
coordinatore.
3.  Ciascun  educatore  al  doposcuola  dovrà  essere  in  possesso  almeno  dei  requisiti  minimi,  di  
seguito  elencati,  obbligatoriamente  richiesti  dall’Amministrazione  ai  fini  dello  svolgimento  del 
servizio:
a) diploma di maturità di scuola secondaria di secondo grado (ex scuola superiore);
b) età non inferiore ai 18 anni;
c) documentate esperienze di lavoro svolte con il ruolo e le funzioni di educatore per uno o più 
periodi di durata complessivamente pari almeno a 90 giorni, nell’ambito di iniziative di formazione  
ed educazione rivolte a bambini e/o ragazzi della fascia d’età 3 - 14 anni.;
d) Assenza di condanne per i reati previsti dal codice penale di cui agli articoli 600-bis, 600 ter, 600  
quater, 600 quinquies, 609 undecies e/o assenza di irrogazioni di sanzioni interdittive all’esercizio 
di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori (ex art. 600 septies);
4. L’incaricato al servizio di riassetto e pulizia dei locali utilizzati per lo svolgimento delle attività 
integrative pomeridiane (compresi i servizi igienici) dovrà essere in possesso di almeno uno dei 
requisiti,  di  seguito  elencati,  obbligatoriamente  richiesti  dall’Amministrazione  ai  fini  dello 
svolgimento del servizio:
a) licenza di scuola dell’obbligo;
b) età non inferiore ai 18 anni;
5. Per esigenze di continuità didattica dovrà essere garantita la presenza continuativa degli stessi  
educatori assegnati allo svolgimento del servizio di doposcuola; essi potranno essere sostituiti nel  
corso  dell’anno  solo  in  caso  di  assenza  per  malattia  o  per  altra  causa  di  forza  maggiore  (da 
comprovare mediante attestazione scritta e documentata a cura della ditta aggiudicataria). In ogni 
caso  di  assenza  degli  educatori  la  Cooperativa  dovrà  provvedere  immediatamente  alla  loro 
sostituzione con altri educatori in possesso almeno dei requisiti richiesti dal presente Disciplinare 
tecnico.
6.  Non  sono  permesse  sostituzioni  di  poche  ore  tranne  che  in  caso  di  malore  improvviso 
dell’assistente durante il servizio o altra causa di forza maggiore sopravvenuta dopo l’inizio del 
servizio,  comunque  da  comprovare  con  successiva  documentazione  da  accertare  a  cura  del 
Referente del progetto.
7. Gli educatori saranno obbligati a tenere un comportamento corretto nei confronti dei minori e  
comunque tale da escludere qualsiasi maltrattamento dei minori affidati o altro comportamento 
perseguibile a norma degli artt. 571 e 572 del Codice Penale, ovvero l’uso di un linguaggio o altri  
comportamenti lesivi della dignità del bambino.
8. Gli educatori dovranno assicurare il primo soccorso sanitario pediatrico conseguente all'attività 
svolta, conformemente alle vigenti disposizioni normative, allertando se del caso il 118.
9. Si  esige il  rigoroso rispetto da parte degli  educatori  e della persona incaricata al  servizio di  
riassetto e pulizia locali del divieto di svolgere, all’interno dei locali utilizzati per il servizio, attività  
diverse da quelle oggetto del presente Disciplinare tecnico;
Gli educatori e la persona addetta al servizio riassetto/pulizia locali dovranno, altresì, astenersi 
dall’utilizzare  i  dati  personali  forniti  dall’Amministrazione  per  fini  diversi  da  quelli  oggetto  del  
presente Disciplinare tecnico e garantire l’osservanza del segreto professionale.



10.  La  Cooperativa  affidataria  dovrà  provvedere  alla  sostituzione,  su  richiesta  motivata 
dell’Amministrazione Comunale, del personale che risultasse inadeguato al corretto svolgimento 
dei compiti affidati.

Art. 10: Osservanza delle norme in materia di lavoro
La Cooperativa affidataria dovrà osservare la normativa vigente in materia di prevenzione degli 
infortuni sul lavoro, salute, sicurezza, igiene del lavoro, assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro,  
previdenza,  malattie  professionali,  diritto  al  lavoro  dei  disabili,  e  ed ogni  altra  disposizione in 
vigore o che potrà intervenire in corso di esercizio, ai fini della tutela dei lavoratori. La Cooperativa  
affidataria  dovrà  in  ogni  momento  a  semplice  richiesta  dell'Amministrazione  Comunale, 
dimostrare di  avere provveduto a quanto sopra.  La Cooperativa affidataria garantirà il  servizio 
esclusivamente con personale proprio, regolarmente assunto per una durata non inferiore a quella 
del presente appalto, fatto salvo il diritto al periodo di prova.

TITOLO III – ONERI A CARICO DELLA COOPERATIVA E DELL’AMMINISTRAZIONE

Art. 11: Adempimenti ed oneri a carico della Cooperativa
1. Adempimenti successivi all’affidamento.
La Cooperativa affidataria del servizio, entro 10 giorni dall’affidamento dell’incarico, provvede a:
a. fornire all’Amministrazione Comunale un dettagliato programma di attività annuale, sviluppato 
in  conformità e  in  piena coerenza con quanto  dichiarato  nei  documenti  presentati  in  sede di 
manifestazione di interesse.
b. la Cooperativa affidataria provvede inoltre, prima dell’avvio del servizio, a stipulare la polizza  
assicurativa di cui al successivo art. 15.
2. Adempimenti relativi al personale.
La Cooperativa affidataria del servizio provvede a:
a) individuare il coordinatore del servizio e un responsabile della sicurezza (anche fra gli  stessi 
educatori) e comunicarne il nominativo almeno 3 giorni prima della data di inizio del servizio.
Al coordinatore sono assegnati i seguenti compiti:
▪ controllare l’andamento del servizio promuovendo il suo adattamento alle esigenze intervenute;
▪ coordinare l’attività degli educatori al doposcuola;
▪ partecipare ai sopralluoghi di consegna locali e alle attività di coordinamento relative ai piani di 
sicurezza;
▪ sovrintendere alle attività connesse all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai 
rischi sul lavoro e nei riguardi degli utenti;
b) raccogliere le iscrizioni e inviare all’Amministrazione l’elenco degli iscritti comprensivo di dati  
anagrafici e di contatto. Gli elenchi dovranno essere costantemente aggiornati;
c)  trasmettere  all’Amministrazione  Comunale,  almeno  2  giorni  prima  dell’avvio  del  servizio,  
l’elenco  nominativo  e  la  relativa  documentazione  di  tutto  il  personale  che  opererà  presso  il 
servizio di doposcuola (per gli eventuali sostituti si procederà a tale adempimento entro 2 giorni  
dalla  sostituzione  stessa)  che  dovrà  essere  inderogabilmente  in  possesso  dei  requisiti  già 
specificati nell’art. 9;
d) acquisire, per il  personale impiegato nei  servizi  oggetto dell’affidamento il  certificato di  cui 
all’art 25 bis del DPR 14 novembre 2002 n. 313 (T.U.) al fine di verificare eventuali condanne per  
taluno dei reati di cui agli artt. 600 bis, 600 ter, 600 quater, 600 quinquies e 609 undecies del  



codice penale ovvero l’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio di attività che comportino 
contatti diretti e regolari con minori;
e) produrre una dichiarazione, firmata dal legale rappresentante della Cooperativa, attestante il 
possesso, per tutto il personale impiegato, dei requisiti previsti dall’art. 9 del presente disciplinare  
tecnico;  alla  dichiarazione  la  Cooperativa  dovrà,  altresì,  allegare  il  curriculum  vitae  di  ogni  
educatore  (sottoscritto  dall’interessato).  La  dichiarazione  attestante  le  precedenti  esperienze 
lavorative  dovrà  chiaramente  riportare  l’anno,  la  durata  del  servizio,  l’età  degli  utenti  e 
l’indicazione del datore di lavoro, del committente e del luogo di svolgimento del lavoro stesso. 
L’Amministrazione Comunale si  riserva di  effettuare controlli  sulla  veridicità delle  dichiarazioni 
prodotte. Tale dichiarazione deve essere reiterata con riferimento agli eventuali sostituti impiegati  
nel corso del servizio e dovrà pervenire entro due giorni dalla sostituzione stessa.
f)  sottoscrivere  la  dichiarazione  ai  sensi  del  D.  Lgs.  N°  81/2008,  sulle  misure  di  prevenzione, 
protezione ed emergenza relative ai luoghi di lavoro, previo sopralluogo nei locali in cui si svolge il  
servizio al quale prendono parte il responsabile della Cooperativa affidataria, l’assistente referente 
e responsabile  della  sicurezza  nominato  dalla  Cooperativa,  il  Referente  Comunale  del  Servizio 
nominato dall’Amministrazione Comunale;
g)  trasmettere,  periodicamente  (almeno  quadrimestrale),  all’Amministrazione  comunale,  una 
relazione  sull’andamento  della  gestione  del  servizio  per  la  parte  affidata  alla  Cooperativa, 
necessaria per una valutazione in merito ai risultati conseguiti;
h) trasmettere all’Amministrazione Comunale:
-  al  massimo entro il  giorno successivo all’avvio del  servizio  la copia della  polizza  assicurativa 
stipulata ai sensi del successivo art. 15;
-  dichiarazione  del  legale  rappresentante  della  Ditta  attestante  il  versamento  dei  contributi 
previdenziali, degli operatori impiegati nel servizio (o Durc);
- gli elenchi dei bambini iscritti al servizio.
I) provvedere alle sostituzioni del personale assente entro i termini e con le modalità stabilite dalla 
presente convenzione;
L) attuare tutte le attività previste dal servizio in conformità a quanto riportato nei documenti 
presentati in sede di manifestazione di interesse;
m) garantire la riservatezza delle informazioni riferite ai bambini che fruiscono del servizio oggetto  
del presente Disciplinare tecnico;
n) garantire la presenza degli educatori agli eventuali incontri indetti dal Responsabile dell’AREA II 
S,A.P.  mirati alla soluzione dei problemi che dovessero insorgere nella conduzione del servizio;
o) assicurare ogni altra eventuale prestazione necessaria per la corretta esecuzione del servizio,  
per  quanto  di  competenza  della  Cooperativa  affidataria,  implicitamente  prevista  dal  presente 
Disciplinare tecnico;
p) effettuare il  servizio di  pulizia e il  riassetto dei  locali  utilizzati  per il  doposcuola (compresi  i 
servizi igienici; esclusi i locali mensa) al termine di ciascuna giornata di servizio;

Art. 12: Adempimenti ed oneri a carico dell’Amministrazione Comunale
1. L’Amministrazione Comunale provvederà direttamente a:
a. comunicare alla Cooperativa le notizie relative ai locali scolastici da adibire all’espletamento del
servizio;
b. mettere a disposizione i locali e gli arredi dei plessi scolastici;
c.manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  dei  locali  adibiti  all’espletamento  del  servizio  di  
doposcuola (escluso il servizio di pulizia e il riassetto dei locali al termine di ciascuna giornata di  
servizio che è in carico al concessionario);



Art. 13: Verifiche relative agli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari
Ai  sensi  dell’art.  3  L.  136/2010,  per  assicurare  la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  finalizzata  a  
prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 
imprese devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso 
la società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i  
movimenti finanziari relativi ai servizi pubblici devono essere registrati sui conti correnti dedicati e  
devono essere effettuati  esclusivamente tramite lo strumento del  bonifico bancario o postale, 
ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle
operazioni.

TITOLO V – GARANZIE, RESPONSABILITA’ E PENALITA’

Art. 14: Responsabilità e polizza assicurativa
1. La Cooperativa affidataria risponderà direttamente ed indirettamente di ogni danno che potrà 
derivare  agli  utenti  del  servizio,  a  terzi  e  a  cose  durante  l’espletamento  del  servizio  ed  in  
conseguenza del servizio medesimo.
La Cooperativa si assume tutte le responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento del 
servizio  od  a  cause  ad  esso  connesse,  derivassero  all’Amministrazione  Comunale  od  a  terzi,  
persone o cose, responsabilità che si  intenderà senza riserve ed eccezioni  a totale carico della 
Cooperativa affidataria.
2. La Cooperativa affidataria sarà tenuta a stipulare prima di iniziare il servizio, pena la decadenza  
dall’affidamento, una assicurazione RCO non inferiore a  5.000.000,00€ a copertura di qualsiasi 
danno derivante dall’espletamento del servizio compresi  quelli  indicati al comma 1, e garanzia 
Infortuni  rivolta  agli  utenti  con  massimali  non  inferiori  a  2.000.000,00  €  per  Caso  Morte  e 
5.000.000,00  €  per  invalidità  permanente,  €  2.000,00  per  il  rimborso  delle  spese  mediche 
sostenute a seguito dell’infortunio.
4. Le polizze dovranno essere mantenute in vigore per tutta la durata del contratto, avendo cura di 
pagare  i  relativi  premi  a  scadenza.  Copie  delle  polizze  (o  appendici)  e  relativa  quietanza  di  
pagamento  dovranno  essere  consegnate  al  Comune  di  Legnaro  prima  delle  procedure  di 
perfezionamento dell'affidamento del servizio.

Art. 15: Controlli
1. Durante lo svolgimento del servizio verranno effettuati controlli periodici da parte dei preposti  
Uffici Comunali e Scolastici per verificarne la corretta esecuzione.
Eventuali  irregolarità  ed  inadempimenti  saranno  contestati  alla  Cooperativa  per  iscritto  dal  
Servizio
competente  con  le  modalità  precisate  nel  successivo  art.  19.  L’Amministrazione  comunale  è 
autorizzata ad esercitare in qualunque momento attività di controllo, verifica ed ispezione, senza 
obbligo di preavviso o richiesta di permesso.

Art. 16: Piano di sicurezza
1.  La  Ditta è tenuta  a  predisporre,  possibilmente prima dell’avvio del  servizio  e  comunque al  
massimo entro 30 giorni dall’inizio dello stesso, il piano di sicurezza relativo alle attività da essa  
svolte nell’ambito del servizio appaltato. Tale piano deve contenere almeno:
a. la relazione sulla valutazione dei rischi relativa ai luoghi di lavoro assegnati;
b. l’individuazione delle misure di prevenzione conseguenti alla valutazione;



c. il  programma delle misure ritenute opportune per garantire il  miglioramento nel  tempo dei 
livelli di sicurezza;
d. il programma delle misure da adottare in caso di emergenza;
e. l’indicazione del preposto alla sicurezza e degli addetti alle emergenze.
2. Ai fini della predisposizione del piano di sicurezza, l’Amministrazione Comunale, su richiesta,  
fornisce alla Cooperativa dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui 
essa è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla 
propria  attività,  nonché su quelle  adottate  dalla scuola in relazione alle  attività  scolastiche,  in 
quanto disponibili.
3. Ai fini della cooperazione tra Amministrazione Comunale e Cooperativa affidataria in materia di 
prevenzione dei rischi e del coordinamento dei rispettivi interventi, la Cooperativa si impegna a 
trasmettere copia del proprio piano di sicurezza all’Amministrazione Comunale.

Art. 17: Verifiche in ordine agli obblighi fiscali e contributivi
L’Amministrazione provvede, nell’ambito di durata del contratto relativo al presente affidamento, 
a verificare il mantenimento, da parte del concessionario, dei requisiti generali, sia con riguardo a 
quelli inerenti la capacità a contrarre, sia con particolare riferimento agli obblighi di legge per lo 
stesso in ordine al personale, sul piano fiscale e contributivo-previdenziale.
In relazione a quanto previsto dal precedente comma 1), l’Amministrazione:
a.  per  la  verifica  della  regolarità  fiscale  procede  con  specifiche  interrogazioni  delle  anagrafi  
informatiche gestite dall’Agenzia delle Entrate e con eventuali richieste alla stessa;
b. per la verifica della regolarità contributiva (previdenziale ed assistenziale), procede alla richiesta  
del  Documento Unico di  Regolarità  contributiva (DURC),  secondo le  modalità  e le  tempistiche 
previste dalla normativa vigente.

TITOLO VI – SITUAZIONI PATOLOGICHE

Art. 18: Danni - Inadempienze – Penali
1. Nel caso in cui il servizio venga svolto in maniera imprecisa, non accurata e comunque tale da  
subire  due  valutazioni  negative  consecutive  da  parte  dell’Amministrazione  sulla  qualità  del 
servizio,  l’Amministrazione  provvederà  ad  inviare  formale  diffida  a  mezzo  PEC  invitandola  a 
presentare  entro  un  termine  breve  le  proprie  controdeduzioni,  ad  ovviare  alle  negligenze  e 
inadempienze contestate e ad adottare le misure più idonee per garantire che il servizio sia svolto 
con i  criteri  e con il  livello qualitativo previsti  dal  presente Disciplinare tecnico e dal  progetto 
presentato in sede di manifestazione di interesse.
4. Qualora nel corso del servizio si verifichino gravi o ripetuti casi di inadempienza contrattuale, 
l’Amministrazione  comunale  si  riserva  la  possibilità  di  revocare  l’incarico  alla  Cooperativa 
inadempiente e di chiedere il risarcimento dei danni conseguenti ai disservizi provocati. In tal caso 
l’incarico sarà affidato ad altra Cooperativa.

Art. 19: Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e 
grave ritardo
1. Per quanto riguarda la risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità
e grave ritardo, si rinvia all’art. 122 D.Lgs. 36/2023
2. Ai fini della risoluzione, si considera grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo:
a. reiterati comportamenti che giustifichino l’applicazione di una penale e che si verifichino più di  
n. 3 (tre) volte per la medesima ipotesi di inadempimento;



b. reiterati inadempimenti rispetto agli obblighi del contratto che si verifichino per più di n. 3 (tre) 
volte e siano preceduti da comunicazione scritta;
c. inosservanza delle direttive dell’Amministrazione in sede di avvio dell’esecuzione del contratto,  
secondo quanto previsto dalla presente convenzione;
d.  inosservanza,  da  parte  della  Cooperativa  affidataria,  degli  obblighi  previsti  dalla  normativa 
vigente  in  materia  di  lavoro e di  sicurezza  nei  confronti  dei  dipendenti  impegnati  nel  servizio  
(anche con riferimento alle rilevazioni eseguite in applicazione del relativo articolo del presente 
disciplinare).
e. il mancato rispetto delle norme previdenziali e tributarie;
g. nel caso in cui le transazioni finanziarie siano eseguite senza l’utilizzo del bonifico bancario o 
postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle stesse, così come 
previsto dall’art. 3 comma 8 della Legge 13.08.2010 n. 136;
h. violazione degli obblighi derivanti dal codice di comportamento dipendenti pubblici ( DPR 16 
aprile 2013 n. 62);
j.  sopravvenute  cause  di  esclusione  e  sopravvenute  cause  ostative  legate  alla  legislazione 
antimafia.

Art. 20: Recesso dell’Amministrazione
L’Amministrazione affidataria, nel caso di variazioni notevoli e rilevanti degli attuali presupposti 
generali,  legislativi,  normativi  o  organizzativi  riguardanti  i  servizi  affidati,  qualora  ragioni  di 
pubblico  interesse  lo  impongano,  compresa  la  gestione  dei  servizi  stessi  tramite  personale 
dipendente o altre forme organizzative, si riserva la facoltà, previa assunzione di provvedimento 
motivato, di recedere dal contratto con preavviso di 90 gg, senza che l’aggiudicatario del servizio  
possa sollevare eccezione ed avanzare  pretese di  indennizzo a qualsiasi  titolo inoltre,  si  rinvia  
all’art. 109 del D.Lgs. 50/2016.

Art. 21: Recesso dell’Amministrazione 
Fatto salvo quanto stabilito dai precedenti articoli, per ragioni di pubblico interesse o per  fatti  
sopravvenuti  non  imputabili  all’Amministrazione,  la  stessa  può  sospendere  l’esecuzione  delle 
prestazioni relative al presente affidamento per tutta la durata della causa ostativa.
L’Amministrazione provvede a comunicare per iscritto alla Cooperativa affidataria la sospensione 
dell’esecuzione almeno ventiquattro (24) ore prima della data fissata per la sua decorrenza.
Qualora l’avvio dell’esecuzione del contratto avvenga in ritardo rispetto al termine indicato nel  
contratto per fatto o colpa imputabile all’Amministrazione, la Cooperativa affidataria può chiedere 
di  recedere dal contratto. 

TITOLO VII

Art. 22: Stipula del contratto
Il  contratto  relativo  al  presente  disciplinare  è  stipulato  entro  sessanta  (60)  giorni 
dall’aggiudicazione  definitiva,  fatta  salva  la  facoltà  dell’Amministrazione  di  concordare  con 
l’aggiudicatario diverso termine in differimento.

Art. 23: Trattamento dei dati personali
Informativa ai  sensi  dell’art.  13 del  D. Lgs.  196/2003 e dell’articolo 13 del  Regolamento UE n.  
2016/679: Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 (di seguito “Codice Privacy”) e dell’art. 13 del  



Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante disposizioni a tutela delle 
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, desideriamo informarLa che i 
dati personali da Lei forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra 
richiamata e degli  obblighi  di  riservatezza.  Si  rende noto quanto segue: I  dati  raccolti  saranno 
trattati ai sensi del Regolamento UE 2016/679 mediante l’utilizzo di procedure informatiche per le 
finalità di cui al presente affidamento, come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici e  
saranno  comunicati  ad  altre  Pubbliche  Amministrazioni,  anche  ai  fini  della  verifica  delle 
dichiarazioni rese.
Titolare del  Trattamento è il  Comune di Legnaro con delega a  POLIMATICA PROGETTI Srl,  Via  
Matteo  Maria  Boiardo,  71  44121  Ferrara   (DPO)  ai  sensi  dell’art.  37  GDPR -Regolamento  UE 
2016/679:
Il Responsabile del trattamento è il Responsabile pro tempore del Comune di Legnaro.
Finalità del trattamento: i dati personali forniti sono necessari per gli adempimenti previsti per 
legge,  il  trattamento  è  finalizzato  allo  svolgimento  dell’affidamento  e  dei  procedimenti 
amministrativi  e  giurisdizionali  conseguenti,  alle  condizioni  di  cui  all’articolo  18  del  decreto 
legislativo n. 196 del 2003, e del Regolamento UE n. 2016/679;
Modalità  di  trattamento  e  conservazione:  il  trattamento  dei  dati  sarà  svolto  in  forma 
automatizzata  e/o  manuale,  nel  rispetto  di  quanto  previsto dall’art.  32  del  GDPR 2016/679 e 
dall’Allegato B del D.Lgs. 196/2003 (artt. 33-36 del Codice) in materia di misure di sicurezza, ad  
opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dagli art. 29 GDPR 
2016/  679.  Si  segnala  che,  nel  rispetto  dei  principi  di  liceità,  limitazione  delle  finalità  e 
minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 GDPR 2016/679, i dati personali saranno conservati per  
il  periodo di  tempo necessario per  il  conseguimento delle  finalità  per  le  quali  sono raccolti  e 
trattati.
Ambito di  comunicazione e diffusione: informiamo inoltre che i  dati  raccolti  non saranno mai  
diffusi e non saranno oggetto di comunicazione, salvo le comunicazioni necessarie che possono 
comportare  il  trasferimento  di  dati  ad  enti  pubblici,  a  consulenti  o  ad  altri  soggetti  per 
l’adempimento degli obblighi di legge, e sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai fini  
del  procedimento selettivo e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato a conferirli  comporta 
l’impossibilità di partecipazione alla selezione stessa.
I dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti degli  
organi che gestiscono il procedimento, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione 
sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di  
contenzioso;
Esistenza  di  un  processo  decisionale  automatizzato,  compresa  la  profilazione:  il  Comune  di 
Legnaro,
non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 
22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. Diritti dell’interessato: in ogni momento, le  
ditte interessate potranno esercitare, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e degli articoli dal 15 
al 22 del Regolamento UE n. 2016/679, il diritto di accesso, con richiesta scritta inviata al Comune, 
all'indirizzo PEC legnaro.pd@legalmailpa.it

Art. 24: Effetto obbligatorio del contratto.
Il  contratto  aggiudicato  in  base  al  presente  disciplinare  non  s’intende  obbligatorio  per 
l’Amministrazione  Comunale  finché  non  sia  intervenuta  l’esecutività  degli  atti  amministrativi, 
l’offerta invece vincola immediatamente l’impresa aggiudicatrice.



Art. 25: Esecuzione in pendenza di stipula
La Ditta aggiudicataria si obbliga a rendere le prestazioni oggetto del presente disciplinare anche 
nelle more della stipula del relativo contratto.

Art. 26: Definizione delle controversie
Tutte le controversie derivanti dall’interpretazione delle clausole relative all’affidamento in parola 
e relative a diritti soggettivi, previa verifica della possibilità di arrivare a una transazione ai sensi  
dell’art. 212 del D.Lgs. n. 36/2023, qualora non risolte, sono deferite alla competenza dell’Autorità 
giudiziaria del Foro di Padova, con esclusione della giurisdizione arbitrale.

Art. 27: Spese contrattuali
Tutte le spese e gli  oneri  inerenti  la stipulazione della presente affidamento sono a carico del 
concessionario.

Art. 28: Elezione domicilio
Per tutti gli effetti del presente contratto, l’aggiudicatario dovrà eleggere domicilio e comunicare il  
proprio indirizzo di PEC.

Art. 29: Riservatezza
Tutti i documenti ed i dati che sono prodotti dalla Cooperativa nell'ambito delle attività di appalto 
sono di proprietà del Comune di Legnaro.
L'affidatario deve mantenere riservata e non deve divulgare a terzi estranei, ovvero impiegare in
modo diverso da quello occorrente per realizzare l'oggetto del contratto, qualsiasi informazione 
relativa  a  qualsivoglia  attività  contemplata  nello  stesso  che  non  sia  resa  nota  direttamente 
dall'Amministrazione affidataria.
La Cooperativa, con la sottoscrizione del contratto, si impegna altresì a non utilizzare a fini propri o 
comunque non connessi con l'espletamento dell'appalto, i dati personali venuti in suo possesso 
nel corso di esecuzione del contratto.

Art. 30: Clausola di rinvio
Per quanto non previsto dal presente capitolato speciale, si fa rinvio, oltre che al codice civile, alla  
disciplina normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici (in particolare, il D.Lgs. 
36/2023 e il D.P.R. 207/2010). Si richiama la vigenza della D.P.R. 62/2013 articolo 2 che prevede 
l’applicazione  per  quanto  compatibile  del  Codice  di  Comportamento per  i  dipendenti  pubblici 
anche ai titolari e collaboratori a qualsiasi titolo dei contraenti con la pubblica amministrazione.
Il  mancato  rispetto  delle  sopraccitate  norme  comportamentali  potrà  costituire  clausole  di  
risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente 
codice, previa procedura di contestazione degli addebiti, e valutazione della gravità degli stessi.
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